
di Rosario Padovano
◗ PORTOGRUARO

Drammatico incidente sul la-
voro nella frazione di Viola, ieri
mattina attorno alle 12. Ha per-
so la vita Adelino Aggio, 62 an-
ni, sposato e padre di due figli,
ex bidello oggi in pensione.
L'uomo mentre stava taglian-
do l'erba con una falce sulla ri-
va di un piccolo canale irriguo
che scorre vicino a casa sua, è
scivolato, forse a seguito di un
malore. Nella caduta l'attrezzo
si è conficcato nella gola di Ag-
gio, facendolo morire dissan-
guato. A scoprire il cadavere è
stato il figlio, che si trovava all'
interno della casa e che era an-
dato alla ricerca del padre, non

vedendolo per pranzo.
È stato lui a dare l'allarme.

Sul posto sono intervenuti i ca-
rabinieri della compagnia di
Portogruaro, che hanno prov-
veduto a eseguire i rilievi di leg-
ge. La salma risulta ancora a di-
sposizione della magistratura
inquirente di Pordenone, che
non ha dato il nulla osta alla se-
poltura. Sarebbe però soltanto

una formalità. La dinamica
dell'incidente, infatti, sembra
abbastanza chiara anche per i
militari intervenuti. Come suo
solito Adelino Aggio si diletta-
va nel suo hobby preferito, la
coltivazione e la cura dei suoi
terreni. La sua abitazione, una
piccola villetta al civico 88 di
via Sindacale, nella località
portogruarese di Viola, sorge

infatti in mezzo ad ampie diste-
se adibite a coltivazione. L’uo-
mo ha fatto colazione, ha salu-
tato i familiari e poi è uscito da
casa, dirigendosi nel piccolo
canale che scorre a un centina-
io di metri dalla villetta. Qui
Adelino ha avviato il suo lavo-
ro. Tutto procedeva per il me-
glio, finchè, allarmato, il figlio
non è andato a cercarlo. Ha tro-

vato il corpo esanime del geni-
tore nel fossato. Evidente la fe-
rita alla gola; cadendo Aggio si
era procurato un ampio taglio.
Poco più in là c'era la falce di
cui l'uomo si serviva per taglia-
re le erbacce. Sul posto si è pre-
cipitato l'equipaggio del Suem
118 di Portogruaro. Altro non
ha potuto fare che constatare il
decesso dell'ex collaboratore

scolastico. Sono intervenuti an-
che i carabinieri che hanno
ascoltato a lungo il figlio, per
capire effettivamente in che
modo Aggio era morto.

Esclusa categoricamente dai
familiari l'ipotesi di un suici-
dio, è stata presa in considera-
zione quella del drammatico
incidente sul lavoro. Il 62enne
si è tagliato quindi la gola, acci-

dentalmente. Adelino Aggio
era una persona molto cono-
sciuta e stimata nella parte bas-
sa del territorio di Portogruaro.
Aveva svolto il mestiere di bi-
dello nelle scuole elementari e
generazioni di studenti sono
cresciute con lui. Lascia nel do-
lore la moglie Lucia, e i figli Vit-
torio e Gloria.
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PORTOGRUARO. Dolore, sconcerto e rabbia, sono i sentimenti che
prevalgono dopo la morte di Adelino Aggio. I familiari si sono chiusi
nel loro dolore. Dopo la notizia la famiglia Aggio ha ricevuto la
solidarietà dei vicini e la visita di numerosi parenti. La moglie Lucia
bada alla casa, il figlio Virgilio è disperato. È stato lui a scoprire il
corpo del padre ormai senza vita. In lacrime anche la figlia Gloria,
tecnico radiologo inserito nell'organico dell'Asl 5 della Bassa
Friulana, che vive nella vicina Fossalta di Portogruaro, dove Adelino
possedeva un'altra abitazione. Aveva pure tre sorelle, di cui era
diventata suora. Adelino è stato dipendente comunale a
Portogruaro, e in particolare collaboratore scolastico alle scuole
elementari Giuseppe Mazzini della vicina Lugugnana. «Era una
persona molto onesta e un grande lavoratore», hanno riferito i vicini,
«questa morte ci ha sconvolto». Molto colpita dall'accaduto è stata
Irina Drigo, assessore all'istruzione comunale, che tra l'altro abita
proprio in quella zona. «Lo conoscevano un po' tutti gli studenti che
hanno frequentato le elementari a Lugugnana», ha ricordato, «si
faceva molto apprezzare per il suo lavoro e anche per la sua
generosità. Tutta la comunità ha appreso con dolore la notizia”.
Avvertito della tragedia un amico, parente alla lontana, Rino Aggio,
ex vicesindaco di San Michele. «Ho appreso la notizia con immenso
dispiacere», ha detto affranto, «eravamo cresciuti assieme». (r.p.)

Cade sulla falce, si taglia la gola e muore
Portogruaro. Adelino Aggio, 62 anni, stava rasando l’erba sulla riva di un canale. Il corpo esanime scoperto dal figlio

La villetta in via Sindacale nella frazione di Viola di Portogruaro dove è avvenuto il dramma (foto Tommasella)

Ex bidello a Lugugnana era amato da tutti
Lascia la moglie, due figli e tre sorelle

◗ CAORLE

È stato rimesso in libertà, do-
po aver patteggiato un anno e
4 mesi di reclusione per il rea-
to di rapina impropria, Daniel
Dyrda, un disertore ucraino di
20 anni senza fissa dimora che
si è reso responsabile venerdì
sera del reato di rapina impro-
pria per aver scaraventato una
bicicletta appena rubata ad-
dosso al proprietario, un 43en-
ne caorlotto residente in via
Pretoriana.

Il ladro, dopo un rocambole-
sco inseguimento a piedi sulla
spiaggia, è stato catturato dai
carabinieri che erano accorsi
in aiuto del proprietario della
bicicletta, richiamati dalle sue

grida d'aiuto. L'episodio avve-
nuto giovedì sera ha un antefa-
to. All'avvocato d'ufficio che lo
ha assistito ieri nel Tribunale
di Pordenone dove si è celebra-
to il rito per direttissima, il le-
gale Andrea Poletto, Dyrda ha
raccontato di essere fuggito
dalla guerra civile in atto tra
l'esercito regolare e i ribelli fi-
lorussi nell'Est dell'Ucraina,
dove vige da un paio di giorni
una fragile tregua. Dyrda, con
quattro amici, sarebbe scappa-
to attraverso la Polonia, giun-
gendo poi da solo in Italia, con
l'intenzione di sottrarsi all'ar-
ruolamento, una sorte che sta
toccando invece migliaia e mi-
gliaia di giovani coscritti di tut-
ta l'Ucraina. In Italia senza fis-

sa dimora è quindi approdato
da qualche giorno a Caorle, do-
ve si è reso protagonista del
furto di una bicicletta di marca
Bianchi. Il ventenne è stato pe-
rò individuato quasi subito in
via Pretoriana dal proprieta-
rio. A quel punto, sentendosi
comunque braccato, Daniel
Dyrda ha scaraventato la bici-
cletta contro l'uomo, colpen-
do il proprietario al ginocchio,
senza tuttavia ferirlo. I carabi-
nieri, accorsi subito, hanno
rintracciato Dyrda mentre
scappava in direzione della
spiaggia di Levante. Il diserto-
re è stato quindi catturato sull'
arenile, e portato in cella di si-
curezza in attesa del processo
che si è celebrato ieri.  (d.deg.)

caorle. Il giovane ha detto di essere un disertore

Getta la bici contro il proprietario
Inseguito e arrestato per rapina improprio un ucraino di 20 anni

◗ BIBIONE

Diversi gli incidenti stradali ac-
caduti sulle strade del Veneto
orientale e del vicino Friuli. A
Bevazzana di Latisana, vicino
al ponte sul Tagliamento che
collega le due sponde regiona-
li, venerdì sera si è verificato
uno scontro tra un camper e
un’auto, provocando code e
rallentamenti verso la vicina Bi-
bione. Il bilancio è stato di cin-
que feriti, di cui due trasportati
all'ospedale di Portogruaro, al-
trettanti a Latisana e uno inve-
ce elitrasferito all'ospedale di
Udine in gravi condizioni, ma

fuori pericolo di vita. L'inciden-
te avvenuto al confine tra il
Friuli e il Veneto è stato seguito
ad altri due scontri che si sono
verificati nel territorio di Porto-
gruaro. Uno scontro frontale in-
fatti era avvenuto la notte pre-
cedente sulla Sp 42, in prossi-
mità di un incrocio di Lugugna-
na (una delle due vetture era fi-
nita nel fosso). Qui non si sono
registrati feriti. Invece sulla Po-
stumia, in località Summaga, si
era verificato ore prima un inci-
dente stradale particolare tra
un camion militare del 5˚ Reggi-
mento Superga di Portogruaro
e un furgoncino.  (r.p.)

bibione

Auto contro camper sul ponte
Cinque feriti, uno è grave

◗ FOSSALTA

Cinque automobili sono state
sequestrate perché prive della
necessaria copertura assicura-
tiva. A quattro vetture sono sta-
ti applicati i sigilli nel campo
nomadi di Torresella, mentre
un'altra auto di grossa cilindra-
ta ha subito analogo provvedi-
mento in prossimità dello svin-
colo dell'autostrada A28 di
Portogruaro, in territorio di
Gruaro: “vittima” del provvedi-
mento una signora russa al vo-
lante di una vettura residente
a Cervignano del Friuli, in pro-
vincia di Udine. (r.p.)

fossalta

Sigilli a quattro auto
senza assicurazione
in un campo nomadi

L’infortunio fatale
a pochi metri da casa
Salma a disposizione
della magistratura

AVVISI ECONOMICI
MATRIMONIALI 
CELIBE 37enne, cm 192 della Bilancia. Non ho
ancora trovato la persona giusta con cui pro-
gettare un futuro, sono qui per conoscere una
ragazza con le idee chiare, 30/35enne italiana
senza figli; vivo solo e sono indipendente. Rif.
C0451, tel. 349 0893495 Agenzia Venus.
LAUREATA 52enne bionda occhi celesti, fisico
morbido; non ho figli. Riservata, altruista,
comprensiva, sincera, rispettosa umile e
spontanea. Cerco una persona disposta a ri-
mettersi in gioco, indiff. titolo di studio ed
estrazione sociale, solo scopo relazione stabi-
le. Cod. L0393, tel. 329 3308050 - 041 924183
Agenzia Venus.
NOALE celibe 42enne cm 182, occhi verdi,
parlo inglese francese e spagnolo. Ho adotta-
to a distanza una bambina tailandese e faccio
parte di una associazione di volontariato.
Simpatico, alla mano, sensibile, altruista,
spontaneo. Cerco max 45enne ita/straniera.
L0126, tel. 393 6941340 - 041 924183 Agenzia
Venus.
SAN DONA' maestra 42enne, cm 175 laurea-
ta. Cattolica praticante. Riservata, tradiziona-
lista, molto legata alla famiglia d'origine. Vor-
rei tanto conoscere la persona giusta
(40/55enne) con la quale formare una fami-
glia ed avere figli. Rif. R0449, tel. 392
9602430 Agenzia Venus.
VEDOVO 62enne senza figli insegnante cm
180; amante musica country, gite fuori porta,
montagna, mare. Sensibile, generoso, so ama-
re davvero e so dedicarmi pienamente alla
partner; non ho paura di mostrare ciò che
provo. Cerco un affetto stabile duraturo.
I0411, tel. 041 924183 - 349 0893495 Agenzia
Venus.
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